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Titolo della proposta di ricerca 

 Dalla metamorfosi delle piante alla storia universale. All’origine della coscienza storica dell’età 

moderna. 

Proposta: 

Nella formazione della coscienza storica della modernità, la riflessione della Goethezeit gioca senza 

dubbio un ruolo di primo piano. A cavallo tra XVIII e XIX secolo in Germania, infatti, sebbene su linee 

di pensiero fra loro diverse e spesso contrastanti, si viene in genere affermando, nelle reciproche 

contrapposizioni cronologico-geografiche tra antico e moderno, Europa e mondo, il senso di una 

temporalità globale unitaria (di una Geschichte piuttosto che di molteplici storie, secondo una nota 

suggestione di Koselleck), la quale appare razionalmente indagabile anche grazie alla nozione di 

progresso.  

Nel corso del XIX e del XX secolo, tale prospettiva, oltre ad aver accumulato su di sé numerose critiche 

metodologiche, è stata nei fatti impiegata per giustificare il dominio coloniale degli stati europei e 

occidentali: la riflessione teorica contemporanea giunge in alcuni casi sino a vedere una necessaria 

correlazione tra la posizione di una unica storia e forme di oppressione materiale e culturale. 

Ciononostante, i processi economici, politici, tecnologici che rendono il mondo sempre più interconnesso 

sembrano oggi più che mai richiedere, anche da un punto di vista storico, punti di vista globali. Pur 

restando fermo quanto accumulato da oltre due secoli di storia e storiografia, è quindi quasi paradossale 

che mentre si afferma la cosiddetta Global History, la nozione di una Weltgeschichte, comunque se ne 

vogliano valutare significato e effetti, venga invece trascurata sia dagli studi storico-filosofici che dalla 

riflessione teorica. 

Per tornare a mettere in discussione un concetto fondamentale per l’intera modernità, la ricerca si propone 

quindi di rileggere la formazione e il significato dell’idea di (Welt)Geschichte alla luce di uno degli 

apparati metaforico-concettuali che più ne hanno caratterizzato la costituzione: quello che assimila il 

processo storico a un processo di crescita organico e, più specificamente, botanico. Essa intende segnalare 

e ricostruire la particolare transizione per cui, nella cultura tedesca tra ‘700 e ‘800, concetti sorti in un 

contesto biologico – il quale è a propria volta condizionato da istanze ideologiche, religiose, persino 

economiche - mutano campo di applicazione e sono utilizzati per pensare la storia. 

A tale scopo, vorrei muovere innanzitutto dallo studio della botanica di Goethe, nella quale, in risposta 

alle due opposte concezioni della vita di epigenesi e preformismo, viene sviluppato un peculiare concetto 

di storia degli organismi (1). In secondo luogo, intendo procedere a una riconsiderazione dell’influenza 

della botanica goethiana sul pensiero di Hegel - recentemente sottolineata dalla letteratura secondaria, 

anche se in termini diversi da quanto qui proposto (2). A partire dai risultati così ottenuti, vorrei quindi, 

in una fase più avanzata della ricerca, allargare lo sguardo a una considerazione complessiva del nesso 

tra concetti di origine biologica e (Welt)Geschichte nella cultura tedesca (3). 

 

1) Superando nei fatti uno storico dibattito sulla possibilità di considerare o meno Goethe come filosofo, 

negli ultimi vent’anni la letteratura specialistica ha sottolineato la valenza speculativa della scienza 

goethiana, mostrandone la rilevanza per l’intero idealismo tedesco. Secondo un’interpretazione diffusa a 

partire dagli studi di Förster, con la sua nozione di intuizione, Goethe avrebbe superato i limiti discorsivo-

intellettuali del pensiero kantiano, e avrebbe poi avuto una influenza determinante per la concezione della 

Fenomenologia dello spirito: il presupposto di tali letture è l’inserimento del metodo di Goethe in una 

costellazione categoriale kantiana.  

Se queste acquisizioni rimangono ferme, l’interpretazione della Metamorfosi delle piante – un trattato di 

scienza botanica – in un quadro speculativo derivato dalla Critica del Giudizio, esplicitamente o 



implicitamente avanzata da tutti gli studi recenti, sembra invece essere una forzatura, anche per motivi 

cronologici: l’opera fu infatti scritta prima che la terza critica kantiana vedesse la luce. 

La ricerca si propone quindi, in primo luogo, di ricondurre la botanica goethiana al suo contesto proprio: 

vorrei concentrarmi in particolare sulla nozione, solitamente trascurata dalla bibliografia secondaria, di 

una storia della pianta. Goethe la formulò con lo scopo di fornire una comprensione dello sviluppo 

organico alternativa rispetto sia all’empirismo di Wolff, sostenitore dell’epigenesi, sia alla teoria 

preformistica. Sulla scorta di numerosi studi, la ricerca intende quindi in particolare mettere in luce: a) 

l’originalità del tentativo goethiano nel contesto scientifico coevo; b) il ruolo giocato dalla tecnica del 

disegno come strumento per rappresentare la transizione tra le forme dei viventi e per concepire la storia 

degli organismi; c) il tentativo goethiano di dare forma a una spiegazione della crescita della pianta per 

la quale le successive Gestalten (seme, foglia, frutto, fiore, etc.) possano anche deviare dallo scopo finale. 

Il metodo scientifico goethiano, soprattutto grazie alla riproduzione grafica delle forme e all’intuizione 

empirica ad essa correlata, si pone l’obiettivo di spiegare in modo immanente il processo della vita: tale 

carattere viene valorizzato per la comprensione della storia da parte di Hegel e degli autori successivi. 

 

2) La letteratura più recente ha al proposito insistito sulla centralità del tema della vita per il pensiero di 

Hegel , proponendo anche originali tentativi di una “filosofia della biologia” hegeliana , e non sono mai 

mancate interpretazioni delle metafore organiche in relazione alla storia; tuttavia solo raramente si è 

indagato sul contesto scientifico in cui tali temi vengono appresi da Hegel: ancora più rara è stata la 

propensione a spiegarne il significato sistematico in relazione alla Weltgeschichte . 

La ricerca si propone di colmare tale lacuna: innanzitutto, vorrei approfondire l’uso di metafore botaniche 

nella descrizione del divenire storico e storico-filosofico, a proposito delle quali Goethe è spesso 

esplicitamente citato: esse sembrano veicolare una temporalità articolata in progressi e regressi, 

accelerazioni e deviazioni, non riconducibile a una semplice teleologia unilineare. In secondo luogo, 

intendo concentrarmi sulla paradossale coesistenza, nella concezione hegeliana della storia, tra le 

metafore botaniche e la nota idea per cui la Bildung dello spirito è del tutto diversa dalla vita naturale. 

In conclusione, vorrei istituire un dialogo con alcune recenti teorizzazioni della storia globale che hanno 

discusso la nozione di Weltgeschichte anche in relazione a Hegel e il nesso tra metafore organiche, 

morfologia e storia. 

 

3) Hegel non è però il solo a fare uso di concetti di origine biologica per comprendere la storia. Da ultimo, 

vorrei quindi delineare più precisamente le diverse opzioni avanzate dalla cultura tedesca: un’indagine 

che propongo non solo con l’intento di ripercorrere l’ampia fortuna, dallo Herder amico di Goethe, sino 

al Droysen allievo di Hegel, delle metafore botaniche; ma anche e soprattutto per portarne alla luce il 

significato storico e concettuale. 
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